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Per gioire 
 
 

ACCOGLIENZA  
(animatore) 
Siate i benvenuti a questa Eucaristia. Oggi sono le parole di Maria, la Ma-
dre del Signore, ad accoglierci e a invitarci a comprendere il Natale di 
Gesù come dono e come responsabilità. 
È lei, infatti, che con un’azione privilegiata sceglie di andare contro cor-
rente, e di fidarsi della voce del Signore. Con lei, anche noi vogliamo pro-
vare a cogliere i segni che Dio stesso ha posto sulle nostre strade come 
occasioni di accoglienza, di prossimità, di comunione con tutti. 
Lasciamoci anche noi coinvolgere dalla Parola che ha guidato Maria.  
 
 
ATTO PENITENZIALE 
(presidente) 
La nostra impazienza e le nostre mancanze limitano ancora un’acco-
glienza autentica delle parole di Dio. Se convertirsi significa assumere uno 
stile di vita liberante in grado di promuovere esperienze d’amore, chie-
diamo a Dio il dono della sua grazia.  
 

(animatore) 
- Signore Gesù, tu sei promessa di novità: perdonaci per quando ci siamo 
opposti alla tua Parola. Signore, pietà. 
- Cristo Signore, tu sei promessa di libertà: perdonaci per quando ci siamo 
legati alla paura. Cristo, pietà.  
- Signore Gesù, tu sei promessa d’amore: perdonaci per quando ci siamo 
chiusi al rischio. Signore, pietà.  



PREGHIERA COLLETTA 
(presidente) 
O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine  
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio,  
e in previsione della morte di lui  
l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi,  
per sua intercessione, di venire incontro a te  
in santità e purezza di spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
(animatore) 
La Parola che ascolteremo è insieme lode e riconoscenza per il dono della 
vita, spazio di riconciliazione e di novità per ogni creatura. Maria ha vis-
suto tutto questo in prima persona, accogliendo e facendosi essa stessa 
icona d’accoglienza, gratuita, come donna di fede. 
Nella voce del salmo risuonerà proprio questa presenza umile di Dio, che 
coglie nella storia un amore così grande da ribaltarne le sorti: piccoli, 
umili, poveri, lontani, diventeranno i privilegiati e i primi, sacramento di 
un Amore nascosto a chi è potente, ricco, centrato solo su se stesso. 
 
 
ACCLAMAZIONE ALLA PAROLA 
(animatore) 
La figura di Maria è innanzitutto testimonianza di una conversione avve-
nuta nei fatti. La luce di Cristo illumini così anche per noi quel necessario 
percorso di adesione alla Parola del Padre.  
 

(presidente) 
Dio d’amore, che ci chiami a preparare una strada per tuo Figlio,  
fa’ che non ci stanchiamo mai di ascoltarti 
e di riconoscere nella tua Parola una presenza che salva,  
oggi e per sempre. 
 

(Si acclama alla Parola) 



PREGHIERA DEI FEDELI 
(presidente) 
Anche noi, sull’esempio di tua Madre, portiamo a te, Signore, le nostre 
voci perché la preghiera possa rendere vera la venuta del Salvatore. 
 

(animatore) 
Preghiamo insieme: Rivolgi a noi il tuo sguardo, Signore. 
 

1. Rivolgi il tuo sguardo alla tua Chiesa, Signore: seppur tra difficoltà e in-
comprensioni, tra lacerazioni e diffidenze, riconosci in lei il tuo corpo. 
Non abbandonarla mai, non smettere di alitare su di lei il tuo Spirito, non 
lasciarla nella sterilità delle parole umane. Ti preghiamo: 
 

2. Rivolgi il tuo sguardo alle nostre città, Signore: guarda ancora una volta 
ai nostri spazi di vita, guarda a chi ha paura e a chi deve governare, a chi 
non possiede nulla e a chi deride le solitudini, a chi pone ostacoli alle re-
lazioni e a chi soccombe dinanzi alle ferite. Ti preghiamo 
 

3. Rivolgi il tuo sguardo al mondo, Signore: fa’ che i nostri occhi non si 
chiudano dinanzi alle ingiustizie; sostieni le nostre mani quando s’impe-
gnano in gesti di solidarietà; aiutaci sempre ad abbracciare gli altri con 
sguardi di fiducia e di incoraggiamento; accompagna i nostri piedi sulle 
strade che portano al perdono. Ti preghiamo 
 

4. (Altre intenzioni oppure qualche istante di silenzio)  
 

(presidente) 
Non smettere mai di guardarci, Signore,  
e anche se talvolta i nostri pensieri sono lontani dalle tue vie 
non smettere di donarci il tuo Spirito di autenticità.  
Tu vuoi che ti incontriamo, amandoci oltre i secoli dei secoli.  
 
 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
(presidente) 
Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza che ti offriamo  
nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria,  
e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia  
da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione,  
fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore 



PREFAZIO 
(presidente) 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te,  
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai preservato la Vergine Maria  
da ogni macchia di peccato originale, perché, piena di grazia,  
diventasse degna Madre del tuo Figlio. 
In lei hai segnato l'inizio della Chiesa, sposa di Cristo  
senza macchia e senza ruga, splendente di bellezza. 
Da lei, Vergine purissima, doveva nascere il Figlio,  
agnello immolato che toglie le nostre colpe;  
e tu sopra ogni altra creatura la predestinavi per il tuo popolo  
avvocata di grazia e modello di santità. 
E noi, uniti ai cori degli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode: 
 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
(animatore) 
Gioire non è una questione da bambini. Gioire non è semplicioneria. 
Gioire significa innanzitutto riconoscere l’offerta gratuita di un dono. 
Per questo la gioia si accompagna alla responsabilità; perché oltre alla 
gratitudine per ciò che si è ricevuto, il dono va apprezzato e condiviso.   
E allora proviamo, quest’oggi, a riconoscere i doni che possediamo; im-
pegniamoci a dar valore alle relazioni, all’amicizia, ai rapporti sinceri che 
abbiamo potuto costruire, valorizzandoli, anziché lasciandoli perdere. 
 
 
 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
(presidente) 
Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro,  
guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui,  
per singolare privilegio,  
hai preservato la beata Vergine Maria,  
nella sua immacolata Concezione. 
Per Cristo nostro Signore. 


